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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  45    DEL  18  MARZO  2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni al disegno di legge n. 620 “Interventi a sostegno della bioenergia”




Il provvedimento legislativo richiamandosi agli obiettivi del protocollo di Kyoto, promuove  azioni di sostegno in campo energetico e ambientale finalizzate allo sviluppo, produzione e utilizzazione delle biomasse a fini energetici.

In particolare le azioni di sostegno hanno lo scopo di sviluppare: 

- l'assorbimento di anidride carbonica da parte di nuove formazioni arboree o arbustive ed il miglioramento

 dell'efficienza di assorbimento da parte delle foreste esistenti;

- la produzione e l'utilizzazione di biocombustibili e biocarburanti;

- le opportunità di reddito collegate alla produzione di energia ottenuta da biomasse;

- il collegamento fra produttori, trasformatori ed utilizzatori di biomassa a fini energetici.

Il disegno di legge, inoltre, delinea le azioni di sostegno ai produttori di biomasse di provenienza agricola

 e forestale, specificando inoltre alcuni riferimenti normativi legati all'utilizzo delle biomasse come combustibili. 

Vengono demandate alla Giunta Regionale le disposizioni attuative per l'attivazione e la regolamentazione delle modalità di intervento specifiche.

Il provvedimento inoltre prevede la possibilità per la Regione di attivare appositi bandi o convenzioni per progetti di ricerca e sperimentazione sulle filiere dei biocarburanti e biocombustibili, destinando infine risorse finanziarie specifiche per l'attuazione delle misure di sostegno, nel rispetto del regime di aiuti previsto dalla normativa Comunitaria Europea.

Viene indetta la consultazione, nella giornata di giovedì 22 aprile p.v. alle ore 13,15, con gli Organismi  come da tabella.

	Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 595  “Istituzione del Distretto commerciale e del tempo libero del Vercellese”




Il provvedimento legislativo si propone di valorizzare il sistema commerciale e turistico del Vercellese, attraverso l’istituzione di un apposito Distretto avente come finalità il miglioramento della capacità competitiva, specie degli operatori commerciali al dettaglio, mediante il sostegno alla realizzazione di strutture a forte impatto attrattivo, l’introduzione di strumenti innovativi  di comunicazione e di vendita, il finanziamento di studi e ricerche, valorizzando contestualmente l’intero territorio.

I Comuni costituenti il Distretto, saranno individuati con provvedimento della Giunta regionale, sentita la Provincia di Vercelli

Il Distretto è amministrato da un apposito Comitato, alle cui operazioni di costituzione e insediamento sovrintende il Presidente della Giunta regionale o suo delegato, e ha sede presso la Provincia di Vercelli, ed è costituito dai rappresentanti degli Enti locali, delle forze produttive e sociali presenti sul territorio.

Il Comitato elegge tra i propri componenti un Organo esecutivo composto da quattro membri, coordinati dal Presidente, con il compito di predisporre il Piano di distretto ed i piani annuali di attuazione. Compito del Piano di Distretto sarà anche quello di monitorare periodicamente le situazioni di mercato, mediante l’istituzione di un Osservatorio.

Viene indetta la consultazione nella giornata di giovedì 22 aprile p.v. alle ore 13,15, con gli Organismi come da tabella.
	Esame della proposta di deliberazione n. 413 “D. Lgs. 31.03.1998 n. 114 , art.12, L.R. 12.11.1999 n. 28, art. 9. Orari delle attività commerciali. Proposta al Consiglio regionale dei criteri per l’individuazione delle località ad economia turistica




La proposta di deliberazione, è stata oggetto di consultazioni in data 17 luglio 2003.

Viene rinviato l’esame per l’indisponibilità manifestata dall’Assessore regionale competente in materia, nel presenziare 

alla seduta.

	Risposta all’interrogazione n. 2496 “SYS s.p.a. di Verrone. Misura 1.5. DOCUP 1997/99 (Iscrizione ai sensi dell’art. 89 del Regolamento interno del Consiglio regionale)




Viene data in distribuzione la risposta scritta dell’Assessore regionale competente. 

Il Consigliere interrogante esprime il suo assenso alla risposta scritta consegnata, dichiarandosi soddisfatto 

